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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 
 

1. Il presente Regolamento contiene la disciplina generale delle entrate comunali e viene 
adottato in attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 52 del D.lgs. n. 446/1997. 

2. In ossequio alla riserva di legge prevista dall’art. 23 della Costituzione, il Regolamento 
non può dettare norme relativamente alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi. 

3. La disciplina regolamentare indica le forme e le modalità di gestione delle entrate 
comunali nel rispetto dei principi contenuti nel D.lgs. n. 267/2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni; individua altresì competenze e responsabilità in conformità 
alle disposizioni contenute nello Statuto e nel Regolamento di Contabilità, per quanto non 
disciplinato da quest’ultimo. 

4. Il presente regolamento disciplina, ove compatibile, la procedura di recupero delle sanzioni 
emesse per violazione di norme del codice della Strada.  
 

Art. 2 - Scopo del Regolamento 

 
1. Le disposizioni regolamentari sono finalizzate a garantire l’attuazione dei principi di 

equità, efficacia, economicità, efficienza e trasparenza dell’azione amministrativa in 
materia di entrate comunali, anche tributarie, per il buon andamento dell’attività dell’Ente. 
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TITOLO II 
ENTRATE COMUNALI 

 

 
Art. 3 - Tipologie di entrate 

 
1. Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento costituiscono entrate comunali le 

seguenti categorie: 
a. tributi comunali 
b. entrate patrimoniali (canoni, proventi e relativi accessori di spettanza) 
c. entrate provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo 
d. altre entrate con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali 
e. sanzioni amministrative per violazione di norme del codice della strada, 

ambientali e urbanistiche. 
 

Art. 4 - Regolamento generale delle entrate e regolamenti per 

tipologie di entrate  - ABROGATO 
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TITOLO III 
DETERMINAZIONE DI ALIQUOTE, TARIFFE E 

AGEVOLAZIONI 
 

 

Art. 5 - Aliquote, tariffe e prezzi 

 
1. Entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione di ciascun esercizio 

finanziario il Comune determina con apposita deliberazione aliquote, tariffe e prezzi, 
tenuto conto dei limiti massimi e/o minimi tassativamente previsti dalla legge. 

2. Nell’ipotesi in cui la legge non preveda tassativamente l’adozione di apposita 
deliberazione per ciascun anno solare, le aliquote, le tariffe e i prezzi stabiliti nell’ultima 
deliberazione approvata, si intendono prorogati. 

 
Art. 6 - Trattamenti agevolati 

 
1. Le ipotesi di agevolazioni, di riduzioni ed esenzioni sono disciplinati nei regolamenti 

riguardanti le singole entrate. 
2. Qualora successivamente all’entrata in vigore dei regolamenti, di cui al comma precedente, 

le leggi dello stato stabiliscono agevolazioni, riduzioni o esenzioni applicabili anche in 
assenza di espressa previsione regolamentare, il trattamento agevolato si intende 
immediatamente attuabile. 

3. Per escludere l’agevolazione, riduzione o esenzione, nelle ipotesi di cui al comma 
precedente, i regolamenti dovranno contenere una esplicita disposizione. 
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TITOLO IV 
GESTIONE DELLE ENTRATE 

 

 

Art. 7 - Forme di gestione 

 
1. La liquidazione, l’accertamento e la riscossione delle entrate comunali possono essere 

gestite nelle seguenti forme: 
a) mediante gestione diretta: 

1. ai fini della riscossione dei tributi, si procede tramite versamento alla 
tesoreria comunale con versamento in conto corrente postale intestato al 
Comune. Nel caso di versamenti a seguito di accertamenti, su indicazione 
dell’ufficio tributi, tramite versamento in conto corrente postale intestato al 
Comune ed anche con versamento diretto alla tesoreria comunale;1 

2. Il Comune potrà attivare servizi on line di pagamento telematico, o tramite 
altre forme di pagamento elettronico;2 

b) mediante gestione associata nelle forme previste dagli artt. 27-30-31-32 del D.lgs. 
267/2000; 

c) con affidamento a terzi, anche di una singola fase (liquidazione, accertamento, 
riscossione) 

d) nell’ipotesi di cui al punto c, l’affidamento può avvenire: 
1. mediante convenzione alle aziende speciali di cui all’art. 113, comma c, 

D.lgs. n. 267/2000; 
2. mediante convenzione alle società per azioni o a responsabilità limitata a 

prevalente capitale pubblico art. 113, comma e D.lgs. 267/2000, i cui soci 
privati siano prescelti tra i soggetti iscritti all’albo dei cui all’art. 53 del 
D.lgs. n. 446/1997. 

 
Art. 8 - Interessi3 

 
1. La misura degli interessi per la riscossione e i rimborsi dei tributi comunali è stabilita nella 

misura pari al tasso di interesse legale senza maggiorazioni. 
2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in 

cui sono divenuti esigibili, o, se si tratta di rimborsi, a decorrere dalla data dell’eseguito 
versamento. 

3. I criteri di cui ai commi 1 e 2 si applicano ai provvedimenti emessi e alle domande di 
rimborso pervenute dal 1° gennaio 2007 anche con riferimento alle annualità d’imposta 
precedenti. 

 
Art. 9 - Arrotondamenti4 

 
1. Gli importi dei tributi locali relativi ai versamenti ed ai rimborsi vengono arrotondati 

all’euro superiore se la cifra decimale è pari o superiore a € 0,50; vengono arrotondati 
all’euro inferiore se la cifra decimale è pari o inferiore a € 0,49. 

 
Art. 10 - Importi minimi per pagamenti su denuncia e/o 

versamento diretto da parte del contribuente5 

                                                 
1 Integrato con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007 
2 Integrato con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007 
3 Articolo aggiunto con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007 
4 Articolo aggiunto con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007 
5 Articolo aggiunto con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007 
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1. Per i casi in cui il pagamento del tributo deve avvenire a seguito di denuncia del 

contribuente con iscrizione a ruolo ordinario, o con versamento diretto da parte del 
contribuente stesso, sono fissati i seguenti limiti di esenzione: 

TRIBUTO LIMITE ESENZIONE 
T.A.R.S.U. (ad esclusione della tassa rifiuti 
giornaliera) 

€ 10,33 

TARI Versamento minimo pari a € 5,00 

I.C.I. Versamento minimo pari a € 5,006 

I.M.U.  Versamento minimo pari a € 5,00 

TASI Versamento minimo pari a € 5,00 

C.O.S.A.P. Versamento minimo pari a € 5,00 

Imposta Comunale sulla Pubblicità (ad esclusione 
della pubblicità avente durata fino a tre mesi e quanto 
previsto dal diritto sulle pubbliche affissioni di cui 
all’art. 19 del D.lgs. 19 del 507/93) 

€ 2,07 

 
Art. 11 - Rimborsi, pagamenti conseguenti ad attività di controllo 

da parte di uffici comunali7 
 
1. Per i casi in cui il pagamento del tributo viene richiesto a seguito di controlli da parte degli 

uffici comunali e per i casi di rimborso da parte dell’Ente, sono fissati i seguenti limiti di 
esenzione: 

TRIBUTO LIMITE ESENZIONE 

T.A.R.S.U. (ad esclusione della tassa rifiuti 
giornaliera) 

€ 10,33 

TARI  

Non si procede ad emettere atti di 
imposizione il cui importo sia 

inferiore a € 10,00/anno 
(comprensivo di sanzioni, interessi 

e recupero spese spedizione); 

*Allo stesso modo gli uffici non 
procederanno ad effettuare il 
rimborso della tassa entro € 
10,00/anno (comprensivo di 

interessi) 

I.C.I. 

Non si procede ad emettere atti di 
imposizione il cui importo sia 

inferiore a € 10,00/anno 
(comprensivo di sanzioni, interessi 

e recupero spese spedizione); 

*Allo stesso modo gli uffici non 
procederanno ad effettuare il 
rimborso del tributo entro € 
10,00/anno (comprensivo di 

                                                 
6 Modifica con deliberazione di C.C. n. 24 del 26.03.2009 
7 Articolo aggiunto con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007 
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interessi)8 

I.M.U.  

Non si procede ad emettere atti di 
imposizione il cui importo sia 

inferiore a € 10,00/anno 
(comprensivo di sanzioni, interessi 

e recupero spese spedizione); 

*Allo stesso modo gli uffici non 
procederanno ad effettuare il 
rimborso del tributo entro € 
10,00/anno (comprensivo di 

interessi) 

TASI 

Non si procede ad emettere atti di 
imposizione il cui importo sia 

inferiore a € 10,00/anno 
(comprensivo di sanzioni, interessi 

e recupero spese spedizione); 

*Allo stesso modo gli uffici non 
procederanno ad effettuare il 
rimborso del tributo entro € 
10,00/anno (comprensivo di 

interessi) 

Imposta Comunale sulla Pubblicità (ad esclusione 
della pubblicità avente durata fino a tre mesi e 
quanto previsto dal diritto sulle pubbliche 
affissioni di cui all’art. 19 del D.lgs. 19 del 507/93) 

€ 2,07 

Sanzioni compresi interessi per 9 
TARSU/IMPOSTA COMUNALE SULLA 
PUBBLICITÀ (ad esclusione della pubblicità 
avente durata fino a tre mesi e quanto previsto dal 
diritto sulle pubbliche affissioni di cui all’art. 19 
del D.lgs. 19 del 507/93) 

€ 0,50 

 

Art. 12 - Compensazioni10 

 
1. I contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle dovute al comune a 

titolo di tributi, previo riconoscimento da parte del Comune della sua esigibilità e in base 
ad una comunicazione del contribuente da effettuarsi prima della scadenza del proprio 
debito di imposta. 

 
Art. 13 - Soggetti responsabili delle entrate 

 
1. Sono responsabili delle singole entrate di competenza dell’Ente il Funzionario 

Responsabile del Servizio, al quale risultano affidate, mediante il piano esecutivo di 
gestione o altro provvedimento, le risorse di entrata, determinate e specifiche, collegate 
all’attività svolta dal servizio medesimo. 

2. In assenza di un provvedimento delle risorse di entrata e degli interventi di spesa, è 
Responsabile di una o più entrate il Funzionario comunque incaricato della gestione delle 
medesime. 

                                                 
8 Modifica con deliberazione di C.C. n. 24 del 26.03.2009 
9 Il termine ICI soppresso con deliberazione di C.C. n. 24 del 26.03.2009 
10 Articolo aggiunto con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007 
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3. Il Funzionario Responsabile cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, 
comprese l’attività istruttoria di controllo e verifica e l’attività di liquidazione, di 
accertamento come disciplinate dagli artt. 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42. 43 e 44 del 
Regolamento di contabilità approvato con delibera di C.C. n. 30/2017 e l’attività 
sanzionatoria. 

4. Quando il Comune abbia affidato ai soggetti indicati dall’art. 52, comma 5, lettera b), del 
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, anche disgiuntamente, l’accertamento e la 
riscossione dei tributi e di tutte le altre entrate, gli stessi si intendono responsabili dei 
singoli servizi e delle attività connesse. 11 

 
 

Art. 14 - Scelte delle azioni di controllo  ABROGATO 
 

Art. 15 - Attività di verifica e controllo 

 
1. I Responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, 

denunce, comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti, a carico del 
contribuente o dell’utente, nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le 
singole entrate. 

2. Nell’esercizio dell’attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla L. 
241/90 con esclusione delle norme di cui agli artt. dal 7 a 13. 

3. Il Funzionario quando non sussistono prove certe dell’inadempimento, deve invitare il 
contribuente a fornire chiarimenti, adeguandosi nelle forme a quanto eventualmente 
previsto nella disciplina di legge relativa a ciascuna entrata, prima di emettere 
provvedimento accertativo o sanzionatorio, sempre che non sia imminente la scadenza del 
termine per la notifica del provvedimento. 

 

 

Art. 16 - Poteri dell’Ente 
 

1. Ai fini dello svolgimento dell’attività, di cui all’articolo precedente, il Comune si avvale di 
tutti i poteri previsti dalle norme di legge vigenti per le singole entrate. 

 

 

Art. 17 - Attività di accertamento12 

 
1. I provvedimenti di accertamento, qualora si tratti di obbligazione tributaria devono 

presentare tutti i requisiti stabiliti dalle leggi vigenti disciplinanti le singole entrate 
tributarie e in mancanza di previsioni specifiche di legge, si applica il comma successivo. 

2. La contestazione del mancato pagamento di somme dovute all’Ente, non aventi natura 
tributaria, deve avvenire per iscritto con l’indicazione di tutti gli elementi utili al 
destinatario ai fini dell’esatta individuazione del debito. 

3. La comunicazione al destinatario degli atti di cui ai due commi precedenti, deve essere 
effettuata: 
- tramite notificazione nelle forme previste dall’art. 60 D.P.R. 600/73: 
- mediante raccomandata A/R; 
- mediante notifica tramite la casella di posta elettronica certificata. 

 
 

                                                 
11 Comma aggiunto con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007 
12 Modificato con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007. Prima della modifica l’articolo era 

“Attività di accertamento e di liquidazione” 
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TITOLO V 
PROCEDIMENTI SANZIONATORI 

 
 
 

Art. 18 – Procedimenti sanzionatori 

 
1. Responsabile del procedimento sanzionatorio è il funzionario responsabile del Tributo, se 

trattasi di entrate tributarie, e il Funzionario Responsabile dell’Ufficio o del Servizio, se 
trattasi di entrate patrimoniali. 

2. Il Funzionario Responsabile del Tributo determina la sanzione, qualora la stessa sia 
stabilita dalla legge in misura variabile, sulla base dei criteri di cui all’art. 11 del D.lgs. 
472/97, avendo riguardo a quanto disposto dai D.lgs. 471, 472 e 473 del 1997 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

3. Il Funzionario Responsabile dell’Ufficio o del Servizio determina la sanzione, entro i limiti 
stabiliti dalla legge e sulla base dei principi di cui alla L. 689/81. 

4. Gli interessi relativi ai rapporti tributari sono determinati con applicazione dei tassi di cui al 
precedente articolo 8 del presente regolamento.13 

5. Gli interessi relativi ai rapporti patrimoniali sono determinati sulla base delle disposizioni 
del Codice Civile. 

 

                                                 
13 Modificato con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007. Prima della modifica il comma riportava 

“di cui alla legge 133/99”. 
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TITOLO VI 
ATTIVITÀ DI RISCOSSIONE 

 
Art. 19 - Forme di riscossione 

 
1. Ferme restando le forme di gestione dell’attività della riscossione previste dall’art. 7 del 

presente regolamento, diverse dalla gestione diretta, il Comune può procedere alla 
riscossione coattiva: 
- con le modalità previste con D P R 602/73 modificato dal D.lgs. 112/1999; 
- nelle forme previste dalle disposizioni contenute nel R.D. 639/1910; 
- mediante ricorso al giudice ordinario, a condizione che il funzionario dia idonea 

motivazione dell’opportunità e della convenienza economica rispetto alle forme 
contenute nelle lettere precedenti. 

 
Art. 19-bis – Azioni di recupero bonario crediti 

 
1. Il Responsabile del tributo previo assenso dalla Giunta Comunale è autorizzato, al fine di 

attivare un’azione di recupero bonario del credito bonario tramite società autorizzate, a 
discaricare e/o sospendere dai ruoli coattivi affidati ai concessionari della riscossione le 
posizioni debitorie aventi le seguenti caratteristiche: 
- siano iscritte in ruolo coattivo consegnato al concessionario da almeno 3 anni al 

momento del discarico e abbiano maturato le condizioni per essere oggetto di 
comunicazione di inesigibilità ai sensi dell’art. 19 comma 1 del D.Lgs. 112/1999; 

- non siano mai state oggetto di azione cautelare o esecutiva da parte del 
concessionario;  

- non siano oggetto di contenzioso, accordi di ristrutturazione o transazione, di dilazione 
del pagamento o di insinuazione in procedure concorsuali ancora aperte. 

2. Le posizioni discaricate i cui importi non sarà possibile incassare dopo l’esperimento delle 
procedure bonarie saranno di norma successivamente dichiarate inesigibili, fatta salva 
l’ipotesi dell’individuazione di nuovi beni da sottoporre, previa opportuna valutazione, ad 
azioni cautelari o esecutive. Le somme dichiarate inesigibili saranno conseguentemente 
cancellate dalle scritture contabili.  

3. La Giunta Comunale con proprio atto potrà modificare il termine indicato al punto 1 del 
comma 1 anche in relazione ad un solo specifico ruolo coattivo e/o una sola singola 
tipologia di tributo.  

4. È in ogni caso ammessa la possibilità di ricorrere a società all’uopo autorizzate, per la 
riscossione bonaria dei crediti prima di procedere al loro recupero coattivo.  

 

 

Art. 20 - Formazione dei Ruoli 

 
1. I Ruoli predisposti, con le modalità previste nel DPR 602/73 modificato con il D.Lgs 

112/99, debbono essere vistati per l’esecutività dal Funzionario Responsabile della 
specifica entrata. 

 
 

Art. 21 - Dilazione sospensione dei versamenti 

 
1. Il Funzionario Responsabile dell’Entrata può concedere la rateizzazione del versamento, 

alle seguenti condizioni: 
• il numero delle rate deve essere commisurato all’entità della somma da versare e 

comunque non superiore alle 6 rate bimestrali; 
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• per importi superiori a Euro 6.000,00 è ammessa la rateizzazione in un numero di rate 
superiori a 6; in tal caso il periodo concesso non deve essere superiore a tre anni; 

• per importi superiori a Euro 15.000,00 la concessione della rateizzazione è 
subordinata alla presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa, o altra idonea 
garanzia da concordare con il Responsabile del tributo. 

• Alle rate devono essere applicati gli interessi legali; 
• Per i casi diversi di cui ai punti precedenti la valutazione della rateizzazione è 

subordinata a preventiva autorizzazione della Giunta Comunale; 
• Per la concessione delle rate il funzionario tiene conto della condizione socio-

economica del contribuente, di eventuali comportamenti negligenti o recidivi valutati 
secondo il principio della buona fede; 

• Il mancato pagamento di una sola rata alla scadenza prefissata, comporta l’immediata 
decadenza del diritto alla rateizzazione. In tal caso il Comune attiverà le procedure 
necessarie alla riscossione coattiva del credito con i relativi interessi; 

• In caso di gravi e comprovate situazioni di disagio socioeconomico segnalate 
dall’Ufficio Servizi Sociali del Comune, una rateazione del versamento del tributo o 
dell’importo dell’avviso di liquidazione o di accertamento, fino ad un massimo di otto 
rate trimestrali, senza interessi. Per la tassa smaltimento rifiuti si fa riferimento a 
quanto previsto dall’art. 19 del DPR 29/09/73, n. 602. 
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TITOLO VII 

ATTIVITÀ CONTENZIOSA E STRUMENTI DEFLATIVI 
 

 
 

Art. 22 – Tutela Giudiziaria 

 
1. Per lo svolgimento dell’attività dell’Ente, al fine di sostenere le proprie ragioni, può 

stipulare convenzioni con professionisti. 
2. Le convenzioni, di cui al comma precedente, possono essere stipulate per singola entrata o 

più entrate, nel rispetto dei limiti tariffari di legge, quando previsti. 
 
 

Art. 23 - Autotutela 
 

1. Il Responsabile della gestione dell’entrata può procedere nei limiti e nelle modalità di cui al 
regolamento “Regolamento per l’Applicazione dello Statuto del Contribuente e dell’Istituto 
dell’Autotutela in materia di tributi locali” approvato con atto di Consiglio Comunale n. 67 
del 27.12.2001 e successive modifiche integrative.14 

 
 

Art. 24 - Accertamento con adesione 

 
1. Il Responsabile della gestione dell’Entrate procedere nei limiti e nelle modalità di cui al 

Regolamento “Accertamento con adesione” approvato con atto di Consiglio Comunale n. 9 
del 04.02.2004 e successive modifiche integrative.15 

 
 

Art. 25 - Ravvedimento Operoso 

 
1. Il Responsabile della gestione dell’Entrata può procedere nei limiti e nelle modalità di cui al 

Regolamento “Ravvedimento Operoso” approvato con atto di Consiglio Comunale n. 10 del 
04.02.2004 e successive modifiche integrative.16 

 
 

                                                 
14 La dicitura “approvato con atto di Consiglio Comunale n. 67 del 27.12.2001 e successive modifiche 

integrative” è stata aggiunta con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007. 
15 La dicitura “approvato con atto di Consiglio Comunale n. 9 del 04.02.2004 e successive modifiche 

integrative” è stata aggiunta con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007. 
16 La dicitura “approvato con atto di Consiglio Comunale n. 10 del 04.02.2004 e successive modifiche 

integrative” è stata aggiunta con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007. 
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TITOLO VIII 
ADDIZIONALE COMUNALE SULL’IRPEF 

 
Art. 26 - L’aliquota dell’addizionale17 

 
1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta 

su reddito delle persone fisiche, di cui al decreto legislativo 28 settembre 1988, n. 360 e 
successive modificazioni, istituita, in Comune di Passirano, con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 13 in data 21 febbraio 2000. 

2. L’imposta è dovuta al Comune dai contribuenti che, alla data del 1 gennaio dell’anno a 
cui si riferisce l’addizionale, vi hanno il domicilio fiscale. 

3. L’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF è fissata con deliberazione adottata dal 
Consiglio comunale, entro i termini previsti dall’art. 27, comma 8 della legge n. 448 del 
28/12/2001 e, se non modificata con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 1, comma 
169, della Legge 27.12.2006, n. 296, si intende prorogata di anno in anno. 

4. Il Consiglio comunale può altresì deliberare una soglia di esenzione del reddito 
imponibile complessivo sotto la quale l’imposta non è dovuta. 

5. Se il reddito imponibile supera la soglia di esenzione di cui al comma 4,  l’addizionale è 
dovuta ed è determinata applicando l’aliquota, di cui al comma 3, al reddito imponibile 
totale complessivo. 

6. La deliberazione dell’aliquota è pubblicata sul portale dell’amministrazione finanziaria 
www.finanze.gov.it. 

7. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio a 
disposizioni di legge. 

 

                                                 
17 Aggiunto con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007. 

Modificato con deliberazione di C.C. n. 7 del 24.03.2015. 
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TITOLO IX 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 

 
 

Art. 27 - Disposizioni finali 

 
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni vigenti di 

legge. 
2. Le norme previste in questo regolamento sono derogatorie e/o integrative delle 

disposizioni previste dai regolamenti comunali per l’applicazione dei diversi tributi 
comunali.18 

 
 

Art. 28 - Disposizioni transitorie e entrata in vigore 

 
1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la 

deliberazione consiliare di approvazione. 
 
2. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il 

presente viene pubblicato sul sito web del Comune.  
 

 

                                                 
18 Aggiunto con deliberazione di C.C. n. 14 del 22.03.2007. 


